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1. Informazione-formazione interistituto

	(Riferimenti possibili: convegno del 13 dic, riunioni collegiali, di area, scambio materiali, accordi di verticalità (competenze trasversali e didattica laboratoriale), contatti referenti, contatti e-mail, sito dell' itis Planck (Home- Minerva- Innovadidattica) 




2. Confronto-formazione interna

	(Discussione delibera C.D. interfaccia col dipartimento, collaborazione nel CdC)




3. Elaborazione moduli sperimentali

	(Elaborazione individuale o in sinergia  (con dipartimento /con i colleghi di disciplina/apporti interdisciplinari/apporti interistituto)

possibilità/difficoltà a coniugare gli obiettivi di conoscenza disciplinari e la formazione/sviluppo delle 2 competenze trasversali individuate dal progetto

criteri di verifica coerenti con competenze trasversali e didattica laboratoriale )

Non c'è stata nessuna difficoltà a coniugare gli obiettivi di conoscenza disciplinari e la formazione-sviluppo delle due competenze trasversali individuate dal progetto. 

I criteri di verifica sono stati coerenti con competenze trasversali e didattica laboratoriali. 




4. Interventi informativi-formativi genitori

	Sono stati attuati i seguenti interventi informativi tramite:  consigli di classe, personalmente ai rappresentanti dei genitori, durante i colloqui singoli. 




5. Avvio fase di realizzazione (modulo o UdA consegnata all'istituto capofila)

	La classe IIB ha iniziato il progetto il giorno 09/2009 e lo concluderà nel mese di gennaio, precisamente il 27/10/2010.

Come avvio alla FASE DI REALIZZAZIONE è stato dato un questionario di verifica di accertamento (es. quali sono i giornali preferiti? con quale frequenza li leggi? quali argomenti vengono trattati? ecc) poi sono state raccolte le informazioni , trascritte in un'apposita tabella e confrontate con la classe.

In base ai risultati è stato: PIANIFICATO E ORGANIZZATO IL LAVORO. Pertanto ogni mercoledì pomeriggio a partire dal mese di ottobre fino a metà novembre nelle2 ore  si è svolta un'attività laboratoriale in aula informatica III, dove gli allievi hanno potuto lavorare in TEAM TEACHING con serenità e attenzione. Ognuno aveva a disposizione un computer abilitato ad internet, pertanto, oltre alla lezione frontale della docente, è stato possibile svolgere il  lavoro  in piena autonomia; un' ora ,al mattino, invece, è stata dedicata al dibattito all'osservazione sistematica del lavoro svolto e al confronto di opinioni. L'obiettivo era quello di far emergere le individualità pur nel rispetto di tempi, consegne e svolgimento delle verifiche comuni. L'utilizzo del quotidiano, pertanto, è diventato: 

A) veicolo di proposte personali e insieme opportunità per la soluzione di problemi di carattere pratico, 

B) Importante strumento di motivazione alla lettura, 

C) Volano per  gli studenti a coltivare i propri interessi, 

D) Strumento per migliorare la capacità di scrittura in modo più consapevole.


6. Monitoraggio in itinere (se l'attività è già in corso)

	La METODOLOGIA utilizzata ha fatto riferimento, inizialmente, al metodo FEUERSTEIN (carta cognitiva) importante per far sviluppare le funzioni cognitive e per permettere agli allievi di passare da un ruolo passivo di ricettori ad un ruolo attivo di produttori di nuove informazioni (c'è stata quasi sempre metacognizione sul lavoro svolto).

La metodologia è stata tesa al consolidamento delle abilità di base, in particolare al lessico specifico del quotidiano.

I ragazzi hanno lavorato in team teaching, come già espresso, soprattutto nell'attività di laboratorio dedicata alla creazione di articoli di cronaca e di sintesi.

Durante l'ora del mattino, invece, è stato efficace ricorrere al  cooperative learning che ha permesso di approfondire alcune tecniche, alcune tematiche emerse ed avere chiarimenti sul lavoro svolto. Il confronto, nel gruppo è stato importante, tanto che alcuni ragazzi che solitamente non si esprimono hanno esposto le loro opinioni con naturalezza e maggior sicurezza.

Sono stati analizzati articoli di cronaca;Decodificati messaggi orali; Rielaborate informazioni;Prodotti brevi articoli di sintesi;Letti articoli appositamente selezionati, esaminate ,anche, corrispondenze tra tipologie giornalistiche (articolo di: opinione, cronaca, recensione) e tipologia di scrittura scolastica (es. testo argomentativo, testo informativo).

Ciò che è risultato e risulta verrà sottoposto a riflessione. L'attività procede regolarmente.

TIPOLOGIA DI VERIFICA:

Composizione di articoli di sintesi

Prove di comprensione degli articoli ed esposizione degli stessi.

MATERIALI UTILIZZATI:

Videocamera (feedback)

Giornali 

Computer-internet

Eventuale visita guidata al settimanale "Famiglia Cristiana" a Milano.


NB. I punti 1 e 2 (e se in comune anche il 4) vanno concordati tra i docenti dello stesso istituto.

Le voci suggerite all'interno di ogni punto hanno solo lo scopo di suggerire il percorso descrittivo-valutativo di cui si  deve  dar conto in modo sintetico, naturalmente la realtà può richiedere osservazioni specifiche diverse da quelle ipotizzate. EMBED  

